
a nuova sede della Fonda­
zione Epper ad Ascona, 
(Carrà dei Nasi 1, poche de­

cine di metri dal Museo comunale 
d’arte) riparte da Ignaz Epper. Ri­
prende il discorso interrotto un pa­
io d’anni fa con la vendita della casa 
di via Albarelle dove Ignaz e la mo­
glie Mischa, a sua volta artista, 
hanno abitato, lavorato e sono se­
polti, rispettosamente conservata 
dal nuovo proprietario, l’albergo 
Eden Roc. Riparte con la mostra 
Luoghi e sguardi (fino al 30 otto­
bre), attenta selezione di opere di 
Ignaz Epper (San Gallo 1892­Asco­
na 1969), esponente di primo pia­
no dell’importante stagione culturale 
dell’Espressionismo svizzero. In 
questo modo i visitatori possono 
vedere la nuova sede, i relativi spa­
zi espositivi, l’archivio e la biblio­
teca, riavviando un percorso tanto 
all’interno della dimensione artisti­
ca quanto del suo rapporto con il 
luogo, Ascona, in cui ha scelto di 
trascorrere la maggior parte della 
sua vita. Lo sguardo penetrante, la 
forza introspettiva che l’ha portato 
ad una lucida, impietosa, ribellisti­
ca analisi della situazione interio­
re, umana e sociale, in questa 
esposizione si distendono tanto in 
un campionario di umanità stretta 
nel tormento e nell’angoscia, quanto 
in un succedersi di paesaggi e di ve­
dute in cui si ritrovano sprazzi di 
serenità. 

La mostra al Museo Epper ha uno 
sviluppo progressivo lungo più d’u­
na sessantina di opere: l’olio Coppia 
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al tavolo (Paar am Tisch), gessi ne­
ri e colorati, xilografie, acquarelli. 
Muove da una prima sala in cui si 
concentrano visioni di interni, ri­
tratti ed autoritratti nei quali si 
conferma la straordinaria perizia 
espressiva di colui che, a buona ra­
gione, è ritenuto uno dei più grandi 
pittori, incisori ed in particolare xi­
lografi europei del suo tempo. Si 
amplia poi al mondo delle relazio­
ni sociali e della realtà esterna, pre­
sentata lungo una profonda, 
contradditoria ed a tratti minaccio­
sa trasformazione, nella quale 
emergono però aspetti di convivenza 
solidale e di sotterranea armonia tra 
luoghi e personaggi. La persistenza 
dell’indagine psicologica attraverso 
i ritratti, veri e propri sguardi inte­
riori, accenna a sciogliersi prima 
nelle scene di lavoro (indicativo il 
tema delle rive del lago e delle 
barche) e poi in un paesaggio che, 

lungo una serie di acquarelli nella 
maggior parte inediti, recupera 
bellezza e significato con una 
gamma coloristica ben temperata. 
Addirittura con un accenno di deli­
cata poesia là dove lo sguardo 
dell’artista si posa sulla natura e sui 
luoghi. Esemplare questa veduta di 
Ascona colta a volo d’uccello, co­
me planando sui tetti ed i campani­
li quasi per dispensare un’affettuosa 
carezza. Cosicché, ed ancor più in 
tempi tormentati come quello che 
stiamo vivendo, emerge nell’opera 
di Ignaz Epper un valore distintivo 
e finora non sufficientemente rile­
vato, che Harald Szeemann ha 
esemplarmente definito come il «de­
siderio di donare più pace al mondo 
attraverso l’arte della sua anima 
tormentata».

Luoghi e sguardi, Museo Epper 
Ascona, fino al 30 ottobre.

Ignaz Epper, Ascona, 1919, gessi colorati.


